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C O S T U I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

L ' i m p o r t a z i o n e «lei vini i t a l i an i 
in A u s t r i a 

(A) BOMA, 6 
Non è vero ohe il governo austriaco ab­

bia minacciato di abrogare la clausola a 
favore dell'importazione dpi vini italiani ini 
Austria. La clausola non potrebbe essere1 

abrogata senza provocare un' immediatai 
denunzia del trattato di commercio (alo 
austriaco, e una denunzia del trattato dan-
neggierebbe assai più l'Austria1 che l'Italia. 

É vero solamente che il governo austria­
co fece nuovi rodami a Roma per iì modo 
con cui si accordano da alcuno autorità 
italiane i certificati di origine pei vini de­
stinati all'esportazione; ma il.governo ila-,-
liano ha già stabilito dì prendere le più; 
rigorose misure perchè simili inconvenienti 
non si ripetono. 

4 6 0 0 ' f a c i l i di Mangasc i à 
(A)' • . : ROMA, 6 

Il generale Barattieri ha telegrafato ieri1 

a Róma che sono stati sequestrati finora1 

più di 4600 lucili dell'esercito di .Ras'Man-; 
cascia. . . . -

II generale avrebbe inoltre 'annunziato ' 
che 1' occupazione in Adua ed Axum non 
presenterà alcune difficoltà, e che egli par­
tirà verso la metà del mese.per l'altipiano. 

A m n i s t i a pei c o n d a n n a t i pol i t ic i 
(A) ' BOMA, 6 

Continuano a pervenire e al Quirinale e 
al minislero-dell' interno un gran numero 
di1 petizioni in favore, dei condannati dai 
tribunali militari. 

Alcuni ministri poi s'uno stati personal­
mente interesaati ad adoperarsi perchè 
l'amnistia a lavoro dei dotti condannali non 
subisca ritardi. 

P e i brigaiilasjnio, in Sic i l ia 
(A) ROMA, 6 
Al ministero dell'Interno sì nega ohe le 

funzioni del comandante del. corpo d' ai-
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mata di Palermo come direttore della P, S. 
in Sicilia debbano cessare tra poco. 

Il detto dimandante continuerà nello sue 
attuali funzioni, finché il brigantaggio in 
Sicilia non sarà eompjetamente estirpato. 
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i l Colonnello di San Bruno 

R 0 M A N •/. O 0 E I G I N A. L E 
dì 

A L B E R T O DI R K D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

Sgranava gli occhi che cominciavano a 
bruciarle, la scarsa luce le dava fastidio, le 
fiamme dei ceri si moltiplicavano, si ci ila -

' lavano, prendevano l'aspetto d'un incendio 
lontano; i contorni di tutte le cose sfuma­
vano, ed ella era impotente testimonio della 
lotta di sé stessa contro 1'invadente, tor­
pore. 

Le parve allora eli vedere davanti a sé, 
a pie' della bara sprigionarsi un fumo leg' 
giero, fosforescente che man mano aumen­
tava in densità ed estensione, jino a diven­
tare una nuvoletta grigiastra e, dopo pochi 
istanti, una l'orma umana d'ulta statura. 

Spaventata, volle mandare un grido, ma 
le si spense nella gola ; una l'orza ignota 
attraeva la sua attenzione ed ella era là , 
con lauto; d'ocolii, a seguirò le metamorfosi 
di quella forma indistinta. 

I contorni si delincavano a poco a poco; 
dall'abbozzo primitivo si formava una per­
sona, un uomo, un vecchio; poi quel fumo, 
quella semimateria grigiastra prèndeva con­
sistenza diventava carne, il posto degli oc-

XntiwJe dell 'f lSriirea. • 
1 Soma, 6 

Si conferma che dalla parte di Kassala e 
dell'Attera la tranquillità è perfetta. 

Recentissima notizie recano che due degli 
emiri sì trovavano sull'Atbara di fronte al 
nostro confine. Chiamati dal Califa ad On-
durmau,: si diressero a quella volta con parte 
delle loro forze. 

Si àeceuna a un moviménto interno nel Su­
dan in direzione opposta al territorio di Kas­
sala. Si ritiene ciò prodotto dal- timore di 
qualche attacco da parte degli anglo egiziani 

Nel prossimo Consiglio' dei ministri Mo-
cenni farà -.l'esposizione particolareggiata della 
situazione in Eritrea'. 

Una lettera di Baratieri 
SULLA 

P r e f e t t u r a Apos to l ica d e l l ' E r i t r e a 

Ecco una lettera che il generale vin­
citore di i Goatit diresse, prima della bat­
taglia, ad una dama dell'aristocrazia geno­
vese:.. , 

Cheren, 9 dicembre 1894 
Carissima contessa, 

É stata un'idea felice la sua di scrivermi In 
data del 20 novembre, forse mentre io distri­
buiva i premi agli s'eólnri e passava ih rivista 
i soldati eritrei In occasione "della" fèsta della 
Regina. 81, viva sempre la Regina, come Ella: 

Son- venuto quassù per essere'pronto à'rln-i 
tuzztfre' là baldanza de'Dervisci, cha.dà Ka'r--
tum hao.no proclamata la guerra santa di Boi. 
È. ari trovo proprio qui per assistere solenne-' 
mente alla presa di possesso del nuovo Prefetto-
Apostolico; scrivo appunto aspettando l'ora' 
dèlia solenne funzióne, che rallegra od eleva 
l'animo di tutti gli italiani e degli indigeni 
cattolici - direi anche dei non cattolici. 

Questa solennità religiosa, aitamelito;nazio­
nale è civile,.raffo'rzàin m'e la fede nella vit­
toria. : 

Il Padre Michele, ora mio ospite, mi pare' 
persona fatta a posta per la sua ardua e no­
bile missione. Io lo adulerò in tutto e per tutto, 
ma.la Missione per mantenersi bene e per e-
spandersi ha di bisogno di essere soccorsa dal­
l'Italia come lo erano I Lazzaristi dalla Fran­
cia. Oltre questione più elevata, è anche que­
stione di amor proprio nazionale. 

L'Associazione dei Missionari Cattolici prò--; 
mette è manterrà; iiiaf'cóme ho Veduto nella'1 
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costruzione della chiesa alì'Asmara, non di­
spone di molte risorse. Padre Michele mi ba 
già aperto l'animo suo, e spora nella Regina 
e nelle dame italiane. • 

Questa settimana entrante la consacreremo 
ed ordineremo 1 progetti per scuole, chiese, 
beni da assegnare alla Missione e via discor­
rendo. Poi spero di marciare contro ì der­
visci e di rendere possibile la ̂ costruzione di 
una chiesetta a Cassala, magari nel forte da 
noi costrutto sul mercato degli schiavi e che 
il Re ha voluto chiamare col mio nome. 

S i l a v o r o e l e i i o r a l e , 

U n a n o t i z i a i n f o n d a t a 

In questi ul t imi g iorn i il lavoro 

elet torale h a avu to un grandiss imo 

impulso nel', campo minis te r ia le , e ciò 

graz ie alla completa gua r ig ione de l -

l 'onor, Crispi, il qua le si è messo don 

fenomenale a t t i v i t à a d i r igere egli 

stesso la lot ta e le t tora le , c u r a n d o n e 

fino i più minu t i par t ico la r i . 

P e r dare u n ' idea de l l ' a t t iv i t à del 

Pres iden te del Consiglio, bas t i dire 

ohe da domenica egli h a avu to p iù 

di vent i conferenze coi n u m e r o s i -Pre-' 

fetti ohe sono a R o m a . 

Anzi da domenica il suo sotto-se-1 

gre ta r io di S t a t o , onor . Gal l i , h a ces­

sa to da qualsiasi i nge renza nelle cose 

elet toral i ed, è oiò che fece nuova­

m e n t e cor re re la voce del suo r i t i ro 

dal Governo, vocei dal res to , ohe nes­

suno p rese sul ser io . s 

Tutti i giovani animassi in ogni modo per 
deranno la sessione estiva-d'esami.' • 
. La Commissiono non accettò tali propost-
Il ministro se uè dichiarò dolentissimo e coi 
fermò di non poter recedere dalle delibera 
zioni preso. . 

chi diveniva luccicante, espressivo e l ' in- ' 
forme testa assumevaunanobile fisonomia 
di vegliardo irradiata di luce divina; là 
bolla barba bianca, i lunghissimi, capelli 
pioventi sulle spalle contornavano degna­
mente quel volto atteggiato ad incorag­
giante sorriso di pietà e di benevolenza. 

Donna Maria aveva tutto diinentieato.il, 
suo dolore, i suoi propositi, la salma del; 
suo diletto;.... ellàsubiva tutto l'ascendente 
di quel fantasma, n'era completamente pos­
seduta e lo fissava attonita, sembrandole 
di scorgere in quella testa dèi tratti cono­
sciuti, sebbene ricordasse di non aver mai 
visto al mondo uomo alcuno così diafano 
e bello. La maestà di quella vecchiaja, non 
deturpata dalla debolezza sonile ;] nulla ti­
rava di terreno e le imponeva ad un tempo 
riverenza e' fiducia. 

Il silenzio continuava.... Ora il fantasma 
èra completamente materializzato è si pu-. 
tevano discernere i più minuti particolari' 
della sua persona ricoperta da una vèste 
bianchissima a riflessi argentini, che ani 
dava dileguandosi verso il basso, fino à 
sfumare là dove dovevano essere i piedi; 
aveva le, braccia conserte al seno e guardava 
sorridente Dònna Maria, coinè per dirle: 
« — Mi riconosci tu? —• » 

A un tratto la signora di San Bruno si 
ricordò di quella faccia; ora la riconósceva 
perfettamente, distintamente e si sentì vie 
più rassicurata. Ma com'era cambiato quel­
l'uomo nella delicatezza delle tinte, nella 
regolarità armoniosa delle linee, nella e-
spressione celestiale dello sguardo, nella 
solennità maestosa dell'atteggiamento! 

— Giovanni Bellucci! — disse con voce 
rauca Donna Maria — Sei tu ? » 

Là Comiìiissidne Universitaria 
H i ''NAPOLI 

Roma, 6 
li ministro Baccelli ricevette la Commissione 

dei professori di Napoli, venuta a chiedergli la 
riapertura.dell'Università di Napoli - e le ri­
spose èssere impossibile la riapertura pura e 
semplice della Università, essendo suo dovere 
di, tutelare l'ordino. e la guarentigia degli' 
studi. 

Propose invece che coloro, i quali dichiare­
ranno in iscritto sul proprio onore al Rettore 
che non parteciparono ai disordini, saranno 
ammessi nelle scuoio. Nessun altro sarebbe ani-
messo a riprendere i corsi. 

Il Ministero concederà al Rettore e al corpo 
accademico tutti i mezzi per d'esecuzione di 
quest'ordine. 

—• Sono — rispose il vegliardo — e Dio 
mi concesse di rendermi visibile a te, por 
arrestarti sulla via del delitto, nella quale 
sconsigliatamente ti sei messa. 

Non sai tu. ohe questa vita è di sacri­
ficio? non sai che il sopportarne lo t ra­
versie con animo rassegnato è virtù rimu-
neratrice? non sai che troncarla a te non 
è dato?» 

— Hai tu la potenza di ridarmi il mio' 
Sandro? — interruppe la vedova — se 
noi puoi, non varranno le tue -parole a 
farmi desistere dal proposito che mi,riu­
nirà a lui. » 

— Disgraziata! — rispose Giovanni — le 
tue parole non hanno senso. Credi tu che 
la giustizia di Dio si lasci abbattere dalla 
volontà d 'una demente? 

Ascolta me, che sulla terra prodilessi il 
vostro sangue e che finora ho vegliato su 
voi: questa via ti allontanerà indefinita­
mente da lui. Se sopporterai rassegnata 
questa prova, alla morte tua Sandro ti ac­
coglierà nel mondo degli spiriti e farà 
plauso alla tua virtù; ma se tu diventassi 
suicida, egli ti torrebbe il suo amore e 
fuggirebbe da te lontano. • 

— Ma questa vita mi è insopportabile, 
ormai che con lui tutto ho perduto — ri­
spose piangendo la misera, che, sentendosi 
ad un tratto mancare la fermezza nel suo 
proposito, ripiombava nella primitiva esa­
sperazione;, poi rimase accasciata, senza 
staccar lo sguardo dal suolo. 

—• Stoltezza umana — parlava intanlò 
come.a-sé stesso Giovanni'— ed umana 
presunzione!.,... Quesi'essere debole, igno­
rante di lutto, relegalo in uno degP infimi 
pianeti scambia il suo piccolo carcere por 

PER LE ELEZIONI POLITICHE 
L\m. Crispi ha ripetuto anche in questi 

giorni reccitamanto ai profeti! e alle Commis­
sioni provinciali porche affrettino ia revisione 
delle liste, ma i proietti risposero che la re­
visione sì finirà soltanto alla meta di marzo 
e in qualche provincia si arriverà anzi alla 
Qne di marzo. 

Quindi dipende dalle Commissioni provin­
ciali anticipare la convocazione:dei Comizii. 

Processo dei documenti 
I giornali pubblicano la1 seguente nota man-: 

data il 14 dicembre scorso, dal procuratolo 
generale aì ministro guardasigilli nei riguardi-
dei processo per la sottrazione dei documenti; 

«Le indagini eseguite dalla sezione di ac­
cusa mentre hanno dati indizi sufficienti ri­
spètto agli imputaii per ritenerli materiali e-
secu'iori dei delitti emarginati, hanno posto 
in mezzo, nei riguardi deil'on. Giolittì, circo­
stanze & fatti speciali che non potrebbero es­
sere chiarite ed accertate senza proseguire eri1 

estendere le relative indagini, su: quanto o-; 
'però. I'on. G'iolitti nel tempo in ,cui,era mi­
nistro: quindi il Pubblico Ministero prima di 
andare oltre nelr* istruttoria rispetto agli im 
putati, stima indispensabile comunicare -a Y.j 
$cc. gli atti del1 processo perchè la Camera; 
ne abbiiì notizia agli eventuali riguardi del­
l' art . '47 dello* Statuto, ammenoché la Game-
r>t non cVeda dì concedere l'autorizzaziotìe a* 
procadere contro Giolittì a termini d*ir arti-' 
colo 45 dello Statuto.». 

• , (L'a,rt. 47 dello Statuto dice: «La Camera 
dei deputati ha.diritto dlaecusareJ ministri1 

del Re,' e,di. tradurli dinanzi all'aita Corte: 

di giutizia. » L'art. 45 dice : « Nes3un depu­
tato può; essere arrestato,' fuor del caso di 
flagrante delitto, nel tempo della' sessióne, nò 
tradotto in giudìzio in materia criminale sen­
za il previo consenso della Cornerà»), 

Il 22 gennaio il ministro' guardasigilli ri­
spondeva a! procuratore generale con; questa 
nota ; 

«Quando mi pervenne la nota della S. V. 
si trovava prorogata la sessione della Camera 
quindi il ministero non credette di comuni­
care al presidente della Camera la richiesta,' 
giacché, a Cameni chiusa nian provvedi^ento 
si poteva prendere. Un decreto in data di 
tari chiude la sessione : dopo tale provvedi­
mento non essendo .difficile' possa tra bi'eve' 

seguire lo scioglimento, verrebbe a trascor­
rere un non breve periodo prima1 che la Ge­
merà potesse deliberare sopra là sua richiesta. 
Ora, poiché gli atti penali riflettono altri in­
dividui fìei , quali non occorre aspettare il 
provvedimento della Camera per dar corso 
ali* ultimo svolgimento dell'azione penale, e> 
poiché a carico di costóro già trovasi, da pa­
recchi mesi pendente l'istruttoria con la con­
seguenza eziandio della sospensione, in via 
disciplinare, dall' ufficio pubblico di cui sono 
nvestiti, è giusto ed opportuno che non si 
protragga ulteriormente questo stato di coso, 
e si definisca* a termini ài legge, la sorte di 
detti imputati. Mi affretto a restituire gli atti 
inviatimi perché, don riserva dì procedere al 
monaanto opportuno per quanto riflette la 
persona dell' ori. Giolittì a termini' deilo; sta­
tuto, ella,possa intanto proseguire l'iniziato 
proceditnento a riguardò di tutti gii altri im­
putati, onde non resti sospeso a loro riguar­
do il corso della, giustizia, e non sia oltre mi­
sura protratta la condizione penosa' in cui 
trovansi durante la loro sottoposizione al i ' i -
struzione giudiziaria,*-

L'INDIRIZZO DI RISPOSTA 
a l d i s c o r s o «lcIIflL C o r o n a . 

AL PARLAMENTO ftraLEsB< 

„ Londra 6. 
Camera der Lordi. - si discute l'inilirizzo 

ii riposta al discorso dal/a Corona. Saiisbuéi 
crede che il Governo favorendo la parto' la 
popolazioni armene assumerebbe' una grave 
responsabilità. Deplora la campagna del go­
verno contro i lordi, n paese riauterà di fare 
ai lordi la ridicola posizione di'una, Camera 
d. registrazione. Il governo, intraprese la lotta 
delle classi, negligendo gl'interessi delle classi 
povere, che doveva essere prìmo:a'dtfeud-»re; 

Ritmne necessario l'appello al popolo in «Vo-
posito, 

Rosebery risponde, difendendo la' politica 
dal governo 'nelUaffare- dell'Armenia, dice chV 
quantunque la Porta declinasse la coopera 
ziono dell'Italia, che non ha console ad Er" 
zerum, nella questione degli eccidi di Armenia 
la Francia, la Russsia, mal ia 9 l'Inghilterra 
sono d accordo pdf fare la, luce. Orale inon-

. portano ora una, risoluzione da proporre ai 
Comuni riguardo la relazione fra le. Camere 
dei Lordi e dei Comuni, perchè provochereb­
be lo scioglimento dei. Comuni che il governo 
non ritiene necessario {risa). Il 'governo vuole 
prima profittare della sua maggioranza p a r 

I approvazione dei provvedimenti' promessi 
O-ÌM'I '6" '" '1- WhìiW*in a quindi aòpro'vàtp 

Nella nos t ra tipografia munita^dTrrr^: 
tore a g_az,;e fornita di nuovi e c o p i s i 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezz, dj tu t ta convenienza, q cor. U 
3 assima sollecitudine. , l a 

l 'universo! Quest'nnlmaluzzo, eh ' è f'o'rse 
al primo gradino della scala degli esseri 
pensanti, si crede il re del creato! Questa 
impotente creatura misconosce la sag 
di 'Dio e presume di sfuggire, uccidendosi, 
alla sua onnipotenza ! 

Ma.non comprendi, figliuola — disse poi 
rivolto a Donna Maria — non comprendi 
eh ' è da l'olle il proposito tuo? non com­
prendi clic lo spirito non può morire? Non 
sai tu che, sfuggendo al presente dolore, 
non faresti che preparartene di assai mag­
giori per quando ritornerai nel mondo della; 
materia? Oh; qual terribile disinganno 
ti aspetterebbe nel mondo della Verità! e 
qual lungo programma d' espiazione ti sa­
rebbe serbato! 

Stolto è chi crede di trionfare oolle armi 
o col veleno della giusta volontà del Si­
gnoro Quali pene tu fuggi? quelle tro­
verai sulla tua via. Fuggi codesta vita? 
ebbene il tuo spirito crederà, ancora di 
vivere della "vita corporea. Fuggi codesto 
corpo? Ebbene lo spirito tuo sarà incate­
nato al tuo cadavere per tanli anni, l'orse, 
quanti ne avresti naturalmente vissuto, e 
sentirà i vermi roderne le carni, e crederà; 
di vivere nella putredine-dei sepolcri!....» 

— Madonna benedetta! — sciamò'ter­
rorizzata Donna Mai ia. 

— Vedi il corpo esanime di tuo ma­
rito? —• continuava Giovanni — Ira poco' 
quelle carni .saranno in sfacelo, ma il suo 
spirito eh ' è per. ora nel turbamento della 
morte, ajutato da me e da altri mille, 
riacquisterà subito la memoria del mondo 
degli spiriti, eh' egli aveva temporanea­
mente perduta sulla terra. 

Egli che visse (Iti giusto e sopportò con 

coraggio le suo prove; che disimpegno coti 
amore le missioni affidategli; che acquistò, 
studiando, la vera comprensione di Dio e 
della vita; cho dedicò la vita sua al bene 
del prossimo e la sacrificò por salvare 
quella d'un infelice, egli abbandonerà con 
compiacenza quel corpo, sodisfatto d' aver 
qualccosa guadagnato in questa incarna­
zione e d'aver fatto un passo avanti nel-
1' eterno cammino de) bene. Egli vivrà la 
vita spirituale, incomprensibile agli umani, 
disimpegnando le nuovo e glorioso man­
sioni degli spiriti eletti, ed aleggerà, non 
visto, a voi d'intorno, ed accorrerà alle 
vostre invocazioni. 

Ma tu, o donna, potrai attenderti la me­
desima sorto? Esamina te stossa, metti da 
banda gli. umani pregiudizi e l'opinione de­
gli.Stolti, penetra disinteressata nel fondo 
della tifa coscienza e vedrai che se fosti 
buona, noi l'osti abbastanza per meritarla. 

Iddio ti concesse il consorzio di quel 
giusto, cui io stesso debbo la salvezza, e 
tu per un quarto di secolo non sapesti ap­
prenderne'la virtù; tu ti lasciasti sopraffare 
dal pregiudizio e dall'egoismo; molto spesso 
in cuor tuo biasimasti la sua .generosità ed 
ora ch'iè morto, vittima del dovere, tu fi 
appresti a profanarne il cadavere....» 

— Che dici m'ài? — esclamò,protestando 
Donna Maria — io profanarne il cadà­
vere!?» 

— Gite vàie, o donna — continuò il ve­
gliardo — abbracciarnelespoglio, mentre hai 
in animo di perpetrare un delitto? Meglio 
varrebbe onorar la memoria ili lui col vi­
vere rassegnata, còli'imitarne gli esempi, 
col seguire i suggerimenti del suo spirito... 

(Continuai 
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II mistero africano 
R i p o r t i a m o dal Corriere Italiano di 

F i r enze , l ' a r t i co lo seguente par le no­

t ìz ie in t e re s san t i ohe cont iene non 

senza fa re le nos t re r i se rve sulla ten­

denza di chi lo scr ive a m e t t e r e s o t t o 

ca t t i va v i s t a il Ministero sulle cose 

af r icane . 

W33?*E!S!BS—S 

Il mistero africano! Non si sa in qua! 
altro modo chiamare ciò che avviene al 

•di là dello sabbie eritree: oltre il letto sas­
soso del March, oltre il guado piantonato 
dell'Atoara. Le notizie che raffazzonate a 
lUnssaua giungono a Roma, a accomodate 
al Ministero percorrono sui fili telegrafici 
"la penisola, sono - come al solito - incerte, 
vaghe, contradditorie... 

La politica africana non ha avuto mai 
un indirizzo preciso, rigoroso, rigido I Si è 
piegata, volente o nolente a seconda degli 
avvenimenti: ha ceduto a destra o a manca, 
secondo che le probabilità di un vantaggio 
erano dall'una o dall'altra parte. Ancora, 
dopo l'avvertimento di 13at-Agos, dopo la 
lezione di Mangascià siamo titubanti e in­
certi. Vorremmo andare innanzi, ma te­
miamo di impegnarci troppo. 

Vorremmo ritornare, ma l'orgoglio ci 
tiene avvinti, sulle rive del Mareb e su 
quelle dell'Atbara: ci chiude in Cassala e 
minaccia assediarci in Adua. II miraggio 
di conquista e di gloria ci seduce. 1 ri­
cord troppo pallidi antichi e recenti ci 
avvertono di non cedere, di non abbando­
narci alla seduzione. 

Non è più il tentennamento delle" ami­
cizie da concludere: è il tentennamento 
delle risoluzioni da prendere. È quella ti­
tubanza.che ci .ba fatta guardare per lun­
ghi giorni l'esercito del Negus e seguire a 
perdita dVechio le ultime bandiere che 
lentamente si internavano nell'Abissinia, 
guardate da pochi combattenti. È quella 
ambiguità che ci ha valso il malumore di 
Menelih, da noi prima spalleggiato per sa­
lire sul trono di Re Giovanni: che ci ha 
fruttato il tradimento -.sventato a tempo -
di Mangascià - al quale avevamo fatto ba­
lenare la speranza di occupare il posto di 
Negus Neghésti: che ci ha reso freddo Ma-
konnun, arricchitosi coi nostri doni e coi 
nostri danari, al quale non sappiamo an­
cora se togliere il regno dell'Harrar ed 
Offrire ed ottenere patii di lunga e sincera 

: amicizia!..,' I 

... - 'Si va innanzi, o ci si ferma? Si rispetta. 
il trattato di Ucciali, o si vuol dettar legge 

.dopo un conflitto con Menelick? Bientria-
• mo nel « Triangolo » dal quale non avrem­

mo dovuto mai uscire, o fortifichiamo e 
presidiamo Adua? Facciamo sventolare la 

' bandiera del, possesso nell'Oculè Cusai e 
nel Tigre, o ci limitiamo al protettorato, 
nominando capi che ci rimarranno fedeli 
fino... al primo tradimento? Rimaniamo a 
Cassala, o ci spingiamo a Cartum, o ci ri­
tiriamo ad Agordat? Iniziamo una campa­
gna contro i mah (listi colla coadiuvazione 
degli anglo-egiziani, o ci manteniamo sulla 
difensiva? Apponiamo il «continua» alla 
politica di ripiego che vivacchia di espe­
dienti, rosicchiando su questo e su quel 
bilancio, o ci gettiamo alla gran politica 
avventurosa che ci stende innanzi le cifre 
di un grosso debito da incontrare?. 

Tutte queste, e molte altre domande 
suggerite dalla strana situazione rimangono 
senza risposta alcuna. 11 piano del Governo 
è un segreto custodito nel più grande mi­
stero. Ciò che avviene è il seguito di un 
sistema tutto proprio dell'Africa. Un giorno 
«quattro predoni» hanno fatto Dogali. 
Oggi un pugno di traditori ci hanno, cac­
ciati oltre il Mareb, fino a Coatit, a Senal'è, 
ad Adigriit!.. L'altro giorno il generale Ba-
ratieri assicurava salde le nostre amicizie, 
e poche ore dopo correva a dar battaglia 
a ras Mangascià. Un giorno gli si faceva 
telegrafare che non aveva bisogno ne di 
armi e qualche ora dopo gli si mandavano 
armi, munizioni, soldati di fanteria di ca­
valleria e delle batterie di artiglieria da 
montagna. 

La «Stefani» compiacente pubblicava 
che si trattava di rimpiazzare i due a tre 
cento soldati congedati, e da Napoli par­
tivano invece due mila uomini... Un mo­
mento ras Mangascià è battuto, sconfitto,: 
'disperso, ridotto in condizioni da non arri­
schiarsi a mostrar più la faccia; e alla di­
stanza di pochi giorni lo si dice nel Tem-
bien intento a raccogliere forze per ripren­
dere l'offensiva. 

Inflitta una lezione, al ras infedele si do­
veva tornare nella nostra sfera, d'occupa­
zione, e ora si parla di occupare stabil­

men te Adua, di fortificarla e dì presi-, 
'diaria. 11 generale Orerò voleva un tempo 
occuparla con diecimila uomini, e consi­
gliava poco torjipo fa di mandarci almeno 
6 mila soldati e ora si giura che. baste­
ranno quattro uomini e un caporale, per 
conservarle la sua importanza strategica e 
la sua rinomanza di vero baluardo 
l'Eritrea. 

Le aspirazioni estreme erano ad Adua,ora 
si parla di fortificare Adigrat. Fallito il 
«i ballon d'essai » delle conquiste dell'Har­
rar per le noie che ci avrebbe torse dato 

l'Inghilterra, si richiama l'attenzione sulla 
posizione di Cassala o si giura non potre­
mo dirci tranqnilli fino a che non saremo 
in possesso di quella città. 

Le fantasie africane avvampano, si attu­
tiscono, ridiventano fiammanti, tornano ad 
impallidire a seconda che l'opinione pub­
blica si entusiasma per una vittoria, o si 
deprime por l'annunzio di un tradimento. 

Un generale avveduto, pratico, avverte: 
In Africa ci sì spinge innanzi facilmente: 
si riinane con sagrificio: si ritorna.... non 
si sa coinè! E lo sanno gli inglesi. E lo 
sanno gli egiziani. 

Noi andiamo, andiamo innanzi sempre, 
diremmo quasi all'impazzata. Il trattato di 
Uccisili è stato un fiasco diplomatico. Ora 
la diplomazia si fa col fucile in mano. 1 
trattati si suggellano a colpi di cannon '... 
Cosa Savviene lagaiù? E chi lo sa? Noi 
conosciamo le vittorie militari di Baratieri, 
che sappiamo noi della sua politica? A noi 
erano noti gli sforzi della politica tìgrimi, 
inaugurala dopo la cattiva riuscita di quella 
scioana; ma sappiamo perchè ò da ultimo 
fallita? A che cosa andiamo incontro? 
Quale è la nostra linea di condotta? Quale 
il tornaconto di quest'Africa italiana? Come 
manterremo i nuovi possedimenti ? 

Tutta la selva dei punti interrogativi 
sorta nei giornali da qualche me-e a que­
sta parte, rimane insoddisfatta. Si e detto: 
«In faccia al nemico è delitto parlare di 
denaro. » È sta bene 1 Ma non sarebbe ora 
tempo di far conoscere qualche cosa di' 
positivo di quell'Africa maledetta che non 
rende neppur più i eavoli a trenta lire 
l'uno e fa costare un contadino quaranta­
mila franchi all'anno? 

Si va dicendo che da Cassala ad Adigrat 
non cubiamo speso un milione; ma non 
si dice di quanto aumenterà il bilancio 
dell'Eritrea per mantenerci in quelle posi­
zioni? Nessun crede al milione, come nes­
suno credeva ai rifiuti di rinforzi d 1 ge­
nerale Baratieri: nessuno crede alla pace 
ristabilita, come nessuno ha fede nei no­
stri nuovi aulici. Dopo aver giurato su Man­
gascià, si giura ora su Makonnen, del pri­
mo né più sincero, né migliore. Dopo aver 
stretto la mano a Menelick or vogliamo 
tagliargliela perchè malfido.... 

Fioriscono rigogliosi i Bat-Agos e i Man­
gascià nei paesi che circondano la nostra 
colonia: crescono floridi i Giuda nostri, 
che sono i loro Eroi: si moltiplicano i mi­
lioni nelle arene infeconde bruciate dal 
sole. Ma noi non sappiamo niente di niente. 
Le affermazioni e le smentite non lasciano 
più luogo ad un criterio esatto, tanto con 
fondono e imbrogliano la situazione. 

Questo sappiamo; che le vittorie africano 
costano assai più del milione: che i futuri 
possedimenti frutteranno nuovi balzelli e 
nuovi inasprimenti di tasse; che alle grida 
di vittoria echeggianti nell'Okulè-Cusai ri­
spondono i rantoli dei morenti di fame su 
terra italiana!.... Laggiù si spende e qui 
sì soffre Laggiù si inneggia e qui s'im­
precai.... Oh! la negra, la triste, la scorag­
giante situazione!.... 

IL P A G A M E N T O 
d e l l a , n o s t r o , r e n d i t a 

A tutto 31 gennaio 96 l'ammontare del pa­
gamenti in conto cedole di rendita italiana 
5 0\0 al portatore ascese a novanta milioni, 
di cui 58 all'interno e 32 all'estero. 

Le somme pagate all'estero si ripartiscono 
così: Parigi 15,300,000 lire, Berlino 13 milioni 
600 mila, Londra 3,100,000. 

Il servizi*, del l 'addava ha proceduto do­
vunque perfettamente. 

I delegati del tesoro sono tutti ritornati 
alla propria residenza. 

Le ultime notizie agrarie 

: CRONACA DELL' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
R i s t i a 

L'ambasciatore d'JtaHa . 
Abbiamo da Pietroburgo f. 
La « Novost! » parlando della nomina del 

conte Curtopassi ad ambasciatore d'Italia a 
Pietroburgo, dice che a torto la stampa ita­
liana si è allarmata della condotta del gover­
no russo verso l'Abissinia. 

Il giornale aggiunge che se la Russia aves­
se dato degli incoraggiamenti al Re Menelik, 
costui non avrebbe mancato di servirsi del 
favore della Russia per affermare più ener­
gicamente e più efficacemente la propria in­
dipendenza dall' Italia. 

Invece Re Menelik, che ha mandato Note 
e lettere ai governi di Francia ed Inghilterra 
non si ò 'mal arrischiato a mandarne anche 
al governo dello czar. " 

Il giornale russo conclude col dite che i 
rapporti tra la Russia « l ' I t a l i a devono ri­
manere cordiali, come furono sotto i prede­
cessori dell'on. Orlspi, 

I n g h i l t e r r a 
L'ambasciatore d'Italia 

Ci telegrafano da Londra: 
La stampa inglese fa in generale buon viso 

alla nomina del generale Ferrerò ad amba­
sciatore d'Italia, e molti giornali fanno gran­
di elogi del generale come eminente stratega 
e buon diplomatico. 

A u s t r i a 
Nuovi cardinali 

Ci telegrafano da Vienna : 
Si dice che il governo austriaco abbia pro­

posto al Papa la nomina di due nuovi cardi­
nali austriaci designandone anche i candidati. 

Pel giubileo di Roma 
In occasione delle feste che avranno luogo 

a Roma pai 25- anniversario della sua libe­
razione, moltissimi italiani e tedeschi liberali 
dall'Austria si recheranno nella capitale d'I-
talia. 

S p a g n a 
S e q u e s t r o 

Abbiamo da Madrid : 
Il «Siglo futuro», organo dei Carlisti è 

stato sequestrato per violenti critiche centro 
il governo e per parole irriverenti verso la 
Regina - Reggente. 

Misure eccezionali 
Si dice che saranno tolte prossimamente le 

misure eccezionali di polizia a Barcellona e 
nelle provincie. 

della 
Roma, 6. 

terza decade 

per 

Ecco le notizie agrari 
di gennaio 1895.' 

Riepilogo : 
Sono completamente sospesi i lavori in tut­

ta l'Alta Italia e in moltissimi luoghi delle 
Marche, dell' Umbria, degli Abruzzi e della 
regione meridionale mediterranea; qua e là 
sono sospesi anche nel Lazio ed in Sicilia, e 
continuano invece abbastanza regolarmente 
lo Toscana e «elle Puglie, 

Si desidera il bel tempo nella Campania e 
nella Calabria. 

Dappertutto è buono lo stato della campa­
gna e specialmente del frumento. 

Gronaea del Hegno 
ROMA 

L a lapido a Goldoni . — Ieri venne seo-
perta in via Condotti nuna.. 42, una lapide a 
Carlo Goldoni. L'inaugurazione procedette e-
gregiamente. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, la 
presidenza della Società fra gli autori dram­
matici, quella dell'associazione delta stampa, 
le autorità scolastiche, alcuni autori ed at­
tori drammatici. Il sindaco, ohe prese la pa­
rola, ebbe delle frasi molto felici. Egli disse: 
« Non aggiungerò parola alla epigrafe che ri­
corda il cittadino di Roma, Carlo Goldoni. 
Roma con la lapide intose onorare non solo il 
grande commediografo, ma anche il maestro 
di moralità e di virtù domestiche. Auguria­
moci che questo ricordo faccia trovare imi­
tatori del Goldoni, ohe riconducano il teatro 
italiano alla scuola del vero e dell'onesto,» 

C R E M O N A 

G r a v e incendio . — Un grave incendio 
distrusse ieri la stalla con cinque tatti di 
barohezzale del grosso cascinale Boseone fuori 
di Porta Pia, di proprietà del signor Grossali 
Stefano. 

Pel pronto accorrere dei pompieri e della 
truppa, che isolarono i locali incendiati, fu 
possibile evitare maggiori danai. 

P A R M A 
D u e i n n a m o r a t i c h e si su i c idano al 

C imi te ro . = Ieri mattina il custode del Ci­
mitero, poco dopo aver aperti i cancelli trovò 
disteso al suolo il corpo di certa Adalgisa Al­
berti, una bionda giovinetta, già cadavere per 
una ferita di revolver alla fronte, ed un gio­
vanotto certo Merusi, che teneva negozio di 
fiaschetteria in via Vittorio Emanuele, grave­
mente ferito per un colpo di rivoltella tira­
tosi aila tempia sinistra. 

A quanto si dice, dispiaceri amorosi hanno 
condotto i due giovani al triste passo; in città 
il fatto ha destato viva impressione special­
mente per la morte dell'Arberti, assai cono­
sciuta per la sua bellezza. 

IL COMUNE 
G i o r n a l e d i P a d o v a 

' - ( 0 ) - -
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi dì Caffè, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA? 

Con sole L. -16.80 si ricevono per \ anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 6. — Numerosi conservatori vo­
teranno in favore dell'emendamento del par-
nellista Edmond chiedente lo scioglimento im­
mediato e le elezioni per riguardo alla que­
stione dell'Asme rute. 

Il Daily News dice che l'emendamento più 
pericoloso pel Governo sarà quello di liair-
hardie deputato operaio riguardante gli operai 
disoccupati. 

VIENNA, 6. — In quasi tutta l'Austria re­
gna uu tempo anormale; il freddo è eccessivo, 
specialmente in Baeovina. 

Frequenti souo le interruzioni nel .servizio 
ferroviario. 

A Vienna stamane là temperatura segnava 
18 gradi sotto zero; a mezzodì 9 sotto zero. 

LONDRA, 6. ™ Camera dei Comuni —-
Discutosì l'indirizzo di risposta al discorso dol 
trono. Rispondendo a Balfaur, Harcourt dice: 

La morte dello Czar fu una grande cala­
mità; spera che Nicolò erediti I sentimenti di 
pace. Deplora la necessità degli armamenti, 
non desiderati dai Sovrani, ma causati dai 
fautori delle discussioni (applausi). 

Afferma che. l'Acme rute è lo scopo prin­
cipale della politica del Governo. 

Marcharthy chiede l'abolizione delle leggi 
coercitive e un'amnistia per i condannati po­
litici. 

La seduta è tolta. 
INNSPRUOK, 6. — (Dieta). - Intraprendesi 

la discussione generale del progetto sulla Land-
wher. 

Il governatore rileva che il governo man­
tiene la domanda di applicare la nuova orga­
nizzazione della Landwher anche nel Tirolo, 
pur tenendo conto dei desideri del paese, ba­
sati sulle sue condizioni speciali. Non combat­
tendo le modificazioni del progetto, votate 
dalla commissione, il governo arrivò fino al­
l'estremo limite di condiscendenza. 

MONTECARA, 6. — I funerali di ventun 
vittime dell'esplosione nella miniera di Sairi-
t'Eugenie si fecero oggi solennemente e senza 
incidenti. 

MADRID, 6. — Sagasta è leggermente in­
disposto. 

NEW YORK, 6. — Le risse tra gli sciope­
ranti e le milizie si moltipllcano. 

Ieri vi furono parecchi feriti; si fecero 30 
arresti. 

La folla prende parte in favore degli scio­
peranti. 

BUENOS AYRES, 6.— Dicesi sia stata sco­
perta una cospirazione dei partigiani di Pel-
xoto; è probabile che si proclami lo stato di 
assedio a Guayaquil. 

Si tengono dei meetings che chiedono le di­
missioni del presidente. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI?) 

Piovo, 5 . — Banca Cooperativa Popo­
lare. — Pel 10 corr. gli azionisti dì questa 
Banca sono convocati in Assemblea Generale 
ordinaria nella .sala municipale, gentilmente 
concessa, per deliberare sulla relazione del 
Consiglio d'Amministrazione, sul rapporto dei 
Sindaci, sul Bilancio della gestione 1894, e 
sulla nomina delle cariche sociali. 

CRONACA ILLA CITTA 

La N o c e r a è ottima nei catarri del reni. 

Il r i t o r n o del c o m m . V a s t a . 
lei i sera alle 21.36 arrivava da Roma il 

nostro R. Prefetto comm. Daniele Vasta. 
I molti che avevano fatte delle deduzioni 

sullo scopo del suo viaggio a Roma, possono 
vivere tranquilli : il comm. Vasta resterà 
Prefetto di Padova. 

* * 
Un P r e l e t t o di p a s s a g g i o . 
Col treno delle 21 ari ivo fra noi il Prefetto 

comm. cav. BACCO, il quale dopo una breve 
visita alla sua città nativa, si porterà a Ro­
vigo, alla cui Prefettura fu preposto. 

A propos i to di un t r a s l o c o ! 
Un corrispondente patavino AeW Adriatico, 

annunziando ieri allo stesso giornale che l'at­
tuale Prefetto di Padova verrà traslocato a 
Treviso, accompagnava la notizia osservando 
ch'essa fu accolta con molto piacere a Pà­
dova. 

Noi non ci facciamo paladini di alcuno, ma, 
andiamo via! è questione di urbanità, ed è 
un venir meno assolutamente alle sue leggi 
annunziando in tal modo il trasferimento dal 
primo magistrato politico-governativo. 

Dobbiamo pensare che la stessa persona, 
oltre di essere rappresentante del Governo, è 
anche ospite della città la quale non dividerà 
certo il f rore prefettizio del corrispondente 
fino ad obbliare le sue tradizioni di città ospi­
tale. 

Del resto questa mattina la notizia del tra­
sloco non è confermata. 

« • 
Contizio A g r a r i o e S i n d a c a t o Agr i ­

colo P a d o v a n o . 
Le Presidenze dei due Istituti hanno dira­

mata la seguente circolare ; 
La S. V. III.ma' è pregata ad intervenire 

alla seduta indetta dall' onor. Luzzatti, d'ac­
cordo con l'onor. P. Colpi, nella sala d'ufficio 
alle ore 13 del giorno di sabato 9 corr. per 
trattare del Credito Agrario e di altri prov­
vedimenti agricoli. 

LO SPETTACOLO AL VERDI 
Eccoci alla grande serata ! 
Tutti lo sentiamo, perchè è quasi un de­

stino che così sia, quando 1' iniziativa viene 
dagli studenti : stasera ci divertiremo. 

Cantanti, ballerine e quant' altra varietà di 
artisti può il'teatro fornire, tutto ci sarà da­
to dagli studenti, ohe si faranno tanto- onore, 

E voglia il pubblico non andare, poiché or­
mai l'eccitamento sarebbe vano, data l'affluen­
za dello richieste, ma applaudire a questi 
bravi giovani, che al buon gusto uniscono la 
idea di fare il bene. 

X 
CI permettiamo a questo proposito una pìc­

cola indiscrezione. 
Abbiamo saputo che le prime dame1 della 

nostra città hanno intenzione di intervenire 
colle loro più splendide toilettes, rendendo 
cosi ancora più interessante questa serata. 

*". 
C a m e r i e r i , Cuochi e Caf fe t t i e r i 
La Società di Mutuo Soccorso fra camerie­

ri , cuochi e caffettieri dì qui, invita i soci ad 
intervenire alla assemblea generalo indetta il 
giorno 8 febbraio corrente e in caso dì secon­
da convocazione il giorno 15 alle oro 14 nella 
sala del Club Mandolinistico in via 8. Nicolò 
N. 728 gentilmente concessa pe t r a t t a r e il se­
guente: 

ORDINE DRL GIORNO 

1. Approvare il resoconto dell'anno 1894; 
2. Stabilire se si debba festeggiare II 25' an­

niversario della foudazione della Società; 
3. Nomina di un consigliere. *% -

M u s e o Civico. 
La Direzione rende pubbliche grazie por i 

seguenti doni ricevuti durante l'ultimo tri­
mestre 1894. 

Arrigoni nob. Giuseppina — Facsimile d'u­
na lettera di Raffaello diretta a suo zio Si­
meone de Batista di Ciarla da Urbino in data 
I l aprile 1508. 

Biblioteca nazionale di Firenze — Bollettino 
delle pubblicazioni italiane - fascicoli 5. 

Brizzi prof. D. (autore) — In memoria di 
Giuseppe Picinati, 12 novembre 1894. " 

Castellani Giuseppe (autore) — La domina­
zione veneta a Santarcangelo, memorie e do­
cumenti (1503-1505). 

Cogo Gaetano (autore) — Di Ognibene Sco­
la umanista padovano. 

Conci B. (autore) — Le vere cause della 
depressione morale-polltico-economica dell' I-
talia, studi scientico-pratici. . 

Favaro comm. prof. A. — Lotterà.'autogra-
fa di Ernesto Renan in data 21 ottobre 1890 
diretta al donatore. 

Gloria cav. prof. A. — Volumi 2 ed Opu­
scoli 40 di vario argomento. .'• 
' Grasselli dotti ing. V. (autore)— 1) L' ip­

podromo in città, f: V. - 2) L'organo del San­
to, proposta, f. v. - 3) Ancora T organo del 
Santo, f. v. - 4} Di nuovo l'organo del Santo, 
f. v. 

Mantovani dott. Vittorio (autore) — Un po' 
più di luce sopra una vertenza personale. 

Marcoue sac. Antonio (autore) — L'autori­
tà di mons. Bart. Las Casas nella nascita di 
don Fernando Colombo, secondo figlio dell'e­
roe scopritore delle Indie. ; 

Marini ing. Alessandro (autore) —- 1) La 
campagna serica italiana 1894.- 2) Il crivello 
bombicino per la semita del seme serico. 

Municipio di Milano — Voi. IP del catalogo 
del Museo del'Risorgimento nazionale. 

Società Stenografica padovana— Lo Ste­
nografo N. 9-10. 

Turazza sac. Giacinto (autore) — La scuola 
convitto « Maria » per le fanciulle cieche in 
Padova". 

.". 
L ' i m p o s t a dì r i c c h e z z a m o b i l e . 
Con circolare diretta ai Ministeri, alle Aio-

miuistazioni e Ragionerie centrali delle inten­
denze di finanza, alle Prefetture, agli ispet­
tori delle agenzie e delle Imposte dirette, 
nonché alla Corte dei conti, il ministro delle 
finanze ha comunicata la risoluzione che, dopo 
la legge del ,22 luglio 1894, venne data ai di­
versi quesiti mossi circa l'applicazione o meno 
della ritenuta per l'imposta di ricchezza mo­
bile agli assegni, che pagansi dal tesoro per 
conto erariale. 

La circolare, dopo non brevi e sottili ra­
gionamenti, conclude: «Non vi è reddito sog­
getto a ritenuta quando lo. Stato paga un as­
segno a Corpi governativi da esso dipendenti 
per adempimento di una funzione di Stato. 
Non vi è parimenti quando paga un assegno 
ad Enti, Corpi od Istituzioni distinti dallo 
Stato, imponendo loro oneri precisi ,e deter­
minati, rimborsando od anticipando Jla spesa 
effettiva corrispondente. 

Non vi è infine quando lo Stato, in unione 
con altri Corpi o con privati, crea o mantie­
ne Istituzioni- nuove, che non sorgerebbero e 
non vivrebbero senza quel concorso multiplo 
loro assicurato; ma vi è invece reddito sog­
getto a ritenuta quante volte lo Stato paghi 
un assegno ad Ente, Corpo od Istituzione in­
dipendente, ma semplicemente per agevolar­
gli il raggiungimento dei propri fini». 

Il ministro prega le diverse Amministrazio­
ni di proporgli quesiti quante volte la speda-
cialità del caso lo richieda, e nou solo prende 



riserva di disporro che 1 funzionari e gli 1-
spettorl delle imposte dirotte si rechino per­
sonalmente presso gli unici che dispongono 

li assegni, raa prega la amministrazioni a 
voler richiederò questo intervento quante 
volte lo stimino preferibile, se non altro, per 
la prima trattazione degli affari. 

B . I s t i t u t o V e n e t o . 
Ricordiamo. che 11 giorno 15 e. tu. viene 

chiuso il concorso per i premi d'incoraggia­
mento bandito dal R. Istituto Veneto. 

. » . 
A n n i v e r s a r i o . 
Oggi ricorrendo il 17" anniversario dalla 

morte del Pontefice Pio IX, la campano della 
cattedrale e degli altri templi della città, 
suonavano a distesa. 

Il Raccog l i t o re . 
Il 1* Febbraio è uscito il N. 3 del 'Racco-
litore organo del Comizio Agrario e Sinda.-
ato Agricolo dì Padova. 
Contiene il seguente sommario: 
Direzione : Avviso ; 
A. Cozza : Il partito agrario e gli agricol­

tori ; •" 
Prof. Pellegrini : Cattedra ambulante di a-

gricoltura; 
G. Casarella: Il perfosfato al frumento; 
Notizie varie : Comizio agrario di Arcireale 

— Periodico La Rivista — Esposizione di 
bestiame a Pavia — Corrispondenza com­
merciale all'estero — Esposizioni di vini 
e acquivitl italiane a Bordeaux; 

Prof. Pellegrini : La coltura forzata negli 
orti (cout.). 

I t e r r e n i inco l t i 
Secondo i recenti calcoli fatti dal ministero 

dell' agricoltura, calcoli di cui già abbiamo 
parlato, sopra una superficie territoriale del 
regno di ettari 28,658,900, i terreni produttivi 
(terreni a coltura, castagneti, boscati e pa­
scoli) sommano a 20,131,500 ettari ; i terreni 
assolutamente improduttivi (fra i quali 500,000 
attiri 2,014,830 di superficie elevata oltre i 
1,300 metri sul livello del «are) sono ettari 
3,613,203, ed i terreni di scarsa o nulla pro­
duzione ammontano a 3,878,187 ettari. Ma fra 
questi ultimi, terreni più o menò pascolivi, gli 
incolti suscettivi di coltivazione rappresentano 
un milione d'ettari. 

la Francia, ie lande incoite che, nel 1789, 
«scendevano ad ettari 7,600,000, coprivano nel 
1887 èttari 3,889,000. 

Gran parte delle terre bonificate furono ri­
dotte a bosco.. 

Ma qui non bisogna dimenticare che la su­
perficie territoriale è molto maggior di quella 
dell'Italia. 

L'Inghilterra, sopra una superficie territo­
riale di ettari 30,520,000, aveva, nel 1878, 
venti milioni d'ettari produttivi, cioè non più 
dell'Italia. 

In Germania, la superficie totale è 53 milioni 
048,705 ettari, dei quali solo 36,376,870 sono 
coltivati in senso agrario. 

Le foreste occupano in Germania una su­
perflue di 13,365,827 ettari ; quella dei pa­
ioli e dei terreni incolti è valutata a ettari 
4,933.626. 

*** 
E r r a t a - C o r r i g e . 
Nel dare ieri - la relazione della festa alla 

Scuola Polacco, il nostro reporter è incorso 
in due errori di nomi che ci affrettiamo di 
rettificare. 

Ove dice sorella .Ernestina e signorina 
Minzi, leggasi invece signore Ernesta Robert i 
e Finsi, queste essendo le valenti assistenti 
(ii si egregia maes t ra , alla quale cogliamo 
l 'occasione per r innovar le la c o n g r a t u l a -

.zioni. 

• . % 

E m o r t o . 
Sappiamo cheB....Fortunato, il quale venne 

condotto a casa perchè colpito da malore, ces­
sava ieri di vivere. 

II giorno prima del male aveva alzato [un 
po' troppo il gomito ; si dice che tale malore 
abbia avuto origine da una potentissima sbor­
nia. 

Ecco dunque una vi t t ima del dio B a c c o . j 
- * * * • ' . 

A r r e s t i . 
Ieri, dopo accurato indagini, gli agenti di 

P. S. poterono arrestare la latitante Tonello 
Amabile, fu Luigi, d'anni 40, da EsU, perchè 
colpita da mandato di cattura dovendo scon­
tare 14 mesi di reclusione condannata dal no­
stro Tribunale per furto con sentenza 29 mag­
gio 1894. 

Altri arresti vennero fatti per espiazione di 
(ena. 

STATO CIVILE"!)! PADOVA 
Bolleltino del 3 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Fcmiiiino N. 2. 
MATRIMONI - Pasquciio Luigi lu Marco calzolaio con 

TOai'clieUi Teresa di Nicolò sarta. 
Qrcgolln Antonio di Angelo villico con liabbolin Maria 

di Natalo viOica. 
Mengalto Leopoldo di Alessandro conciapclli con Sac-

clitHlo Domenica di Giuseppe casalinga. 
Masiero Eliseo di Domenico villico con Masiero Pa­

squa di Orazio villica. 
Giacon Valentino tu Luigi guardia daziaria con Pacca-

quella Giuseppa di Angelo contadina. 
SI011TI. - Costa Pieno (u Antonio anni 72 calzolaio 

mitovii, 
Massocco Giuseppe di Giovanni anni 15 calzolaio celibe 

di Padova. 
Molla Antonio fu Addilo anni 28 saldalo fanteria ce-, 

lille di S. ' ielro in Fine. 
Palmas Giovanni di Gio. Miria anni 23 soldato di ca­

valleria celibe di Scmessene. 

SPORT 
L e C o r s e d i L o n i g o 

PRIMA. GIORNATA 
Domenica 2 4, Marzo 

G R A N D E CORSA I N T E R N A Z I O N A L E L. 1500 

al t ro t to , a Sulky - in part i ta obbligata - per 
cavalli e cavalle di ogni età e razza - vincere 
due prove - percorrenza girl 3 per ogni pro­
va (metri 1900) - e n t r a t u r a L. 40, c o r r e r e o 
pagare . 

Al vincitore L. 1000, al secondo L . 500, al 
terzo le en t r a tu re . 

Non meno di 3 cavalli in par tenza o corsa 
e premi modificati. 

P R E M I O LONIGO L. 700 

corsa al t rot to per cavalli e caval le nati ed 
allevati nella Regione Veneta di qualunqua 
età , che non abbiano mai vinto un premio in 
denaro maggiore di L. 400 - at taccat i a Sul­
ky - vincere due prove a par t i ta obbligata -
percorrenza giri 3 per ogni prova (met r i 1900 
circa) - en t ra tu ta L. 20, c o r r e r e o pagare . 

Al vincitore L. 400, al secondo L . 250, ai 
terzo L. 50 e le e n t r a t u r e . 

Non meno di 4 cavalli in par tenza o corsa 
e premi modificati. 

SECONDA GIORNATA , 
L u n e d ì 2 5 Mar z o 

C O R S A G E N T L E M E N - R I D E R S L. 1000 

piana, al galoppo, per cavalli da caccia - per­
correnza giri 4 - peso unico kg. 70, le ca­
valle ed i castroni kg. 2 iu meno, ì cavalli 
nati in Italia kg . 4 di meno - e n t r a t u r a L. 30. 

Al vincitore L. 600, al secondo L. 350. al 
terzo L. 50 e le e n t r a t u r e . 

Quat t ro cavalli in partenza o corsa e premi 
modificali. 

P R E M I O D E L L ' IPPODROMO L. 870 

corsa al t ro t to per cavalli e cavalle nat i ed 
allevati in I tal ia , a par t i ta obbligata a Sulky 
distanza metri 1900 circa (giri 3 dell ' Ippo­
dromo) vincere due prove - e n t r a t u r a L. 30, 
cor re re o pagare . - Esclusi 1 vincitori della 
Corsa In ternazionale . 

Al vincitore L. 550, al secondo L. 250, al 
terzo L. 70 e le e n t r a t u r e . 

Quat t ro cavalli in partenza o corsa e premi 
modificati, 

' C O R S A D I L E T T A N T I L. 300 

per cavalli è cavalle dì ogni paese che non 
abbiano preso par te a Corse a Sulky che non 
fossero di dilettanti - al t ro t to , a t taccat i a 
Sulky - Una sola prova •- g i r i , 3 de l l ' Ippodro­
mo, metr i 1900 circa. 

P r imo premio L. 200, secondo L . 100. 

Tre cavrlli in par tenza o corsa soppressa. 
Le corsa principieranno alle o re 15 . 

.*. 
L'espos iz ione Cicl is t ica Internazionale 

a Milano 
Anche in Italia, dove lo sviluppo del velo-

cipedismo fu molto rapido, av remo dunque 
un'Esposizione Internazionale Ciclistica, e ciò 
per iniziativa del Veloce Club Italiano che ha 
voluto cosi festeggiare 11 suo 25 ' ann ive r sa r io . 
Non sarà un 'Esposiz ione come le a l t re , che 
per lo più non hanno al tro scopo che di da re 
argomento alla gente di viaggiare. Lo scopo 
dell 'Esposizione Ciclistica è preciso e determi­
na to . 

Si vuole con essa dar modo ai fabbricanti 
di mos t ra re agli acquirent i piccoli e grossi le 
novità dell 'anno, affinchè sappiano come rego­
larsi nei loro acquist i . Non vi saranno quindi 
premi e la dura ta del l 'Esposizione sarà l imi­
tata a 15 giorni. 

li successo con cui l'iniziativa fu accolta fu 
grande, tanto che ment re il V. C. di Milano 
aveva provveduto* alla costruzione di una gal­
leria di mq. 1600, o ra , dato il g ran numero 
degli espositori, ha deciso la costruzione di 
un ' a l t r a di ben 500 mq. 

Alle eleganti e maestose gallerie è unita una 
pista di 440 metri di sviluppo per le prove, e 
un salone per spettacoli di 400 metri qua­
drat i . 

F r a le Ditte esponenti vi saranno tu t t e le 
principali case italiaue e es tere , di biciclette, 
di gomme, di accessosi e d ' indumenti per ci­
clisti. 

Il 10 febbraio cessa il tempo uti le per aver 
lo spazio disponibile, ed 17 marzo la Mostra 
ver rà solennemente inaugura ta . In quel l 'oc 
castone vi sarà anche a Milano e vicinissimi 
ai locali della Mostra, io scoprimento del Mo­
numento delle cinque g iorna te e a l t r i grandi 
festeggiamenti per cui i ciclisti di t u t t a I tal ia 
vor ranno cer tamente darsi convegno a Mi­
lano , e rendere più imponente col loro nu­
mero, questa p r ima affermazione ufficiale del-
l'importanzajldeli 'industria e del commercio ci­
clistico in I ta l ia . 

LE NECROLOGIE 
si acce t tano al nost ro Ufficio di P u b ­
blicità. Via Spir i t» S a n t o , 982 , fino 
elle ora 11 del giorno in cui devono 
assere pubbl ica te . 

Haasestein e Vogler 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 7 febbraio 1896. 

Roma 6 
Rendita contanti 
Rendita per line 99,00 
Banca Generale 10, 
Credito mobiliare ~r. 
Azioni Acqua Pia 1169,^: 
Azioni immobiliare 28,— 
Parigi a 8 mesi — ,— 
Parigi a 3 mesi —,™ 

M i l a n o 6 
Rendita ìt. contanti 98,32 

• fine 92,02 
Azioni Mediterranea HO!), 
Lanifìcio Rossi 1888.= 
Cotoninolo Cantoni 480.= 
Navigazione generale Soli,— 
Raffineria Zuccheri 188,— 
Sovvenzioni i(J,--
Società Veneta 28,™ 
ObbUgazio-.i raerid. 807.— 

nuovo 3 Oyo 294,r— 
Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 222, 

> Soc. Ven. L. 10O,= 
. Oot. Vonez. 240 , -

Obblig. prest. venez. 24,25 
F i r e n z e 6 

105,80 
26,83 

180,28 

92,40 

Rendite italiana 
Cambio Londra 

Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 6 

Rendita contanti 
i Une 

Azioni Ferr. Modit. 
V » Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 

92,02 
20.19 

lOP-,05 
073,80 

92.80 
92,01 

807,80 
670,— 
105,= 
8»3,= 
2(IB,=r 

l'arifjl 6 
Rendita ir. 8 «io 
Idem 3 0|0 porp. 
Idem 4 1|2 0)0 
idem ital 8 9(0 
Cambio s, Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tnnifline nnove 
Egiziano 6 Opt 
Rendita ungherese 
Rendita spugnitela 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiarie 
Azioni Suez 3170,-

Azloni Panama —, • 
Lotti torchi 127,= 
ferrovie meridionali 633,, 
Prestito russo 90,40 
Prestito portoghese 28,00 

V i e n n a 0 
Read, in carta 100.80 

in argento ÌOO.SB 
in oro 128,78 
senza imp. 100,70 

Azioni della Banca 106(5,— 
Stab. di ored. 408,811 

101,85 
103,18 
107.87 
87,3» 
25,20 

104,43 
801,28 
S ira 
21,-17 

728.= 
499,50 
520,28 
101,81 
78,40 

6B1Ì28 
908 . -

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Berlino 
Mobiliare 
Anstriacho 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londra 
Inglese 
italiano 
Cambio Francia 

Germania 

124,05 
8,88 

9,84,80 

281,00 

4s!sil 
88,30 

6 
104 1]4 
80 lllO 

108,75 
130 , -

S P E T T A C O L l DELLA. G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SCOGNA-
MIGLIO rappresenterà t 

Le campana di Comeville 
Ore 20.15 (8 e 1|4), 

Ringraziamento 
La famiglia Da Re r ìconoscentissima alle 

t an te pròve di affetto e di stima r icevute nel­
la t r i s te occasione della mòrte del loro amato 

Gaetano Da B e 
sente il dovere di r ende re pubbliche grazi» 
agli amici e conoscenti tutt i ed in par t icolare 
modo ai signori Luigi Dal Negro, Antonio 
F ranco , cav. Benedetto Mogno, Giuseppe Cal­
i g a r i , dott . E t to re Moro. dot t . Zangramii 
Gaetano, don Luig* F n s o n e reverendiss ime 
Suore dello Spedale di Oamposampiero. 894. 

Nostre informazioni 
S t a m a n e si affermava ohe S, M. il 

Re ha espresso al l 'onor . Crispi il de­
siderio che le Elezioni genera l i ab ­
biano luogo qua lche s e t t imana p r ima 
del v iaggio r ea l e nel l ' I ta l ia Mer id io ­
nale ed Insu la re , e ciò per non far 
c rede re che la Corona voglia influire 
colla sua sua presenza sull 'esi to della 
c a m p a g n a e le t tora le . 

11 viaggio a d u n q u e avrebbe luogo 
nel periodo t r a le Elezioni e la r i­
presa dei lavori pa r l amen ta r i . 

• * 
Il genera le F e r r e r ò , nuovo amba­

sc ia tore a Londra , r agg iunge rà la pro­
pria dest inazione nei primi giorni del la 
v e n t u r a se t t imana . 

11 cav. Silvestreli i , a t t u a l e i nca r i ­
cato d'affari, r i m a r r à a Lond ra come 
consigliere d ' ambasc ia ta . 

Anche il conte Curt.opassi, nuovo 
ambasc ia to re a P i e t r o b u r g o , non t a r ­
derà a r eca r s i nella capitale r u s s a , 
appena a v r à r io rvu te a R o m a le ne ­
cessarie is t ruzioni e credenzial i . 

.*. 
In a t t e sa ohe il Curtatone possa es­

sere pronto a pa r t i r e par il Mar Rosso 
e l 'Oceano indiano, il miuis t ro della 
mar ina , d 'acoordo col minis t ro degl i 
ester i , ha da to ordine al Piemonte, 
che si t r ova g i à nel l 'Oceano Ind iano , 
a sorvegl iare le coste della penisola 
dei Somali e spec ia lmente Obock e 
T a n g i u r a , affinchè non si eserci t i il 
con t rabbando delle a rmi per lo Scioa 
e per l 'Abissinia. 

Uitimi Dispacci 
Lo s c r u t ì n i o di l i s ta 

(B) ROMA, 7, ore 8,50 
Si accredita la voce che si voglia lo 

scrutinio di lista, il quale sarebbe adottato 
per decreto reale. Alcuni ministri però si 
oppongono. 

Il p roces so dei socia l is t i 
Stamane il processo dei socialisti è co­

mincialo al nostro Tribunale. Molti curiosi 
vi assistono e vi è grande apparato di forza. 

La Mutua Riserva degli Stati Uniti 
'Mutua l Resorve Fumi Li l'è Assoc ia t ioo ) 

ASSICURAZIONE SULLA vrrA A PREZZO DI COSTO 
Autorizzala in Italia con Decreto del 'Molinaio Civile di Roma in data SI Gennaio 1H01 

1 2 . 18. S I A M J B E t t . P r e s i d e n t e 
BILANCIO ATTIVO 1893 (di proprietà esclusiva dei Soci) ,L. 25,692,581.8»» 

Numero dei Soci: 8S.000 I Affari ricevuti nel 1893:,, 330 milioni di Use 
Sinistri pagati ; 92 milióni di Lire I Assicurazioni in corso : 1350 milioni di Lire 

E c o n o m i a del la m e t a c i r c a su l le .tarlile delle a l t r e C o m p a g n i e 
A » i s i c « r r t . K « o n e d i Sj«r«^ M i l i c j»»{jr«l»il i iti d e c e « s » J _ 

Età a n n i 

30 

SO 

B l u i u a 
K ì a e r v a 

15.SBA 

2 8 . 3 8 

Gresham 

21.30 
29.40 
43.40 

Reale 

21.50 
28.80 
42.10 

Mutual Life 

23.30 
32,20 
48.50 

Direzione per l'ITALI/V : Roma, Via doliti Mercede, 50. — Per informazioni, pro­
spetti, tariffe, ecc. rivolgersi al sig. Avvocato CROMANO, Via S. Luca, Uio'i-, Padova, 
cui saranno ben dirette le offerte di volonterosi, onesti ed abili cooperatori tanto in 
Cittì! che in Provincia. • : 877 -

Suss id io a l o r r o v i e 
(K) ROMA, 7, ore 10.25 

Il Consiglio Provinciale votò ierserà un 
sussidio alle due ferrovie romane Mandela-
Subiaco ed Albano-Velletri in Lire duemila 
per chilometro impegnandosi per 35 anni. 

Il P r i n c i p e si a m m o g l i a 
(R) " ROMA, 7, ore 11,55 

In Maggio il Principe di Galles verrà a 
Ruma per fissare la data delle nozze del 
Principe di Napoli con la figlia sua, Prin­
cipessa, Mand Carlotta Maria Vittoria, nata 
a MalboRough House il 2(3 Novembre 1869. 

OSSERVATORIO' ASTRONOMICO 
D i P A D O V A 

Giorno S Febbraio 1894 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 23 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 2(5 s. 54 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
,o di metri 30.7 dal livello medio del mare 

6 Febbraio 
Ore 

9 
Ore 
15 

Ore. 
21 

Barometro a 0- mtt . 749.5 748.4 749.3 
Termometro eent igr . —8.5)' +1.5 - 3 . 2 
Tensione del vap. acq. 2.3 2.5 2.4 
Umidità relativa. . ,. 62 60 93 
Direzione del ven to . . NN15 N N 
Velocità chil. o r a r , del 

12 5 3 
Stato del cielo . . . epp. cop.| cop. 

Dalle 9 del 6 alle 9 del 7 
'Temperatura massima — 0.6 

» minima —, 3.3 -
A c q u a c a d u t a da l Cielo 
dalle 9 alle 21 del 6 m. 1.0 

dalle 21 del 6 alle 9 del 7 m. 0.4 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGBU Gerente resp. 

al 
FARMACÌA 
Leon d'Oro 

PIAZZA V I T T O R I O E M A N U E L E II. 

Il sottoscritto si pregia avvisare elle col 
giorno 7 Febbraio ha assunto la condu­
zione della FARMACIA EX STOPPATO 
a l L e o n d ' O r o in Piazza VITTORIO 
EMANUELE II. 

Cercherà con ogni cura di soddisfare 
alle giuste esigenze del pubblico, fornendo 
.,. annacia di tutte, le s p e c i a l i t à . 
maar-iwaialà e d e s t e r e , n o n c h é 
d i q u e l l e a d u s o v e t e r i n a r i o , 
d i m a t e r i a l e a n t i s e t t i c o , o g ­
g e t t i d i g o m m a » , a e q u e m a i n e ­
r a i i , e c c . e c c . 

La Farmacia inoltre sarà provveduta di 
t e l e f o n o ed il servizio sarà inappunta­
bile sotto ogni riguardo. 

"La direziono sarà affidata al sig. SCA-
RONI FRANCESCO. 

869 BerSazzoli Eugenio 

Interessante 
I fratelli B B a r e g g i farmacisti al Ponte 

delle Torricellé in Padova avvertono d'essere 
provveduti del 

Siero Antidifterico 
e di aver aggiunte alle altre specialità m e ­
dicinali anche tutte quelle ad uso veteri­
nario tanto Nazionuli che Estere. 

887 fi'Mli I S a r e g g i 

BOLLETTINO COMMEBC1A.LE 
C E R E A L I 
Padova, 7 Febbraio 1895. 

Mercato senza affari. I possessori t ennero 
alte le protese: I frumenti si quotarono dallo 
Li. 18 alle 19 secondo il meri to e le condizio­
ni di r icevimento; granoni da L. 16 a L. 17; 
avene fuori, dazio comunale a L, 14. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,31 — 15,— — 18,28(--) 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

. PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 = 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19 ,— 

Tut t i i t reni faranno un minuto di f e r m a t a 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 16,24 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 —' 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 1 8 , — 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 1 6 , 4 0 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 —.8 ,50 - 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, J7 .50 

Se avete un negozio da cedete, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da' vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sonò gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il pili diffuso della 
Città e Provincia. 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMBNS eVANDHRBrr, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum -. « La via della ricchezza; passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò elle pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non. capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
seno possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere_ mai una idea 
pri t,ica, e che sarà facilmente" spento dal tu-
mai i dei combattimento della vita chi passa 
sei) Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
i»uz pirite, senza magnanimità e senza libe-
sajti vegeta meravigliandosi del suo duro 
•"-••' „. Il giornale è per l'uomo industriala 
Vj''l'i Che è per il cieco il senso dell'udito, 

v/m ìerblit : Come può il mondo saper» 
eh '•' J> avete qualche cosa di buono se non 
o ì ' conoscere ?» 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic o in Via Spirito San­
to ®S% assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 



Per g ì Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità" HAASENSTEIN E VOGLER 892TYià~Spirito Saio, PadovT 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' OfcLLA 

VERA ACQUA 

CHININA 'BIGHE ; 

tniitò pt'ftfaiitìata else inombra 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPÉLLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. E.no e L, a, ed in bottiglia grande 
L. iì.fio •--- tanto profumata, elio inodora 

Sì vende da tutti i Farina cisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Big. L. PAVEGGIO Chincagliere -Sig, DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. li. PEZZ10L Drogliléré inPiazz a 
Cavour, Via Turchia, G Piazza Frutti, 

Deposito Generale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungerò liti ceni iH 120 P 

KZffi^asfflzissBiEsssffisrasss; rae X8®3!imSZSMBtBmili8&U 

VOtETE L£ SALUTE?? 

disonesti speeuìator 
ingannando la t uona fede del pubblico, sfruttatori dèlia fama 

% universale che,.meritamente gode il ! P e rr;p,r.C', UlBt*-"' 

^ l ì ì s l è r i , provarono il rigore dello1 leggi ; —• chi vuole uri 

liquore veramente ricostitù tonico,. aperitivo, domandi 

il genuino F è r r o Chil i ' ' • i s l c r i ; trovasi da tutti i 

buoni confettièri^ liquoristi, droghieri e farmacie: ». beve in VOLETE DIGERIR BENET? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei -pasti, solo. 

nel caffè e come bibita oo . l l 'Acqua d i N o c c r à Un» a 'a , 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazo'sa, in*.»»' -

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi ; , , . . ,, 

MXIJ.-A. 

La Regina delle Acqui 

_ INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICÒ MAGNETICI* 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e 'domande d'interessi particolari. 1 signori ohe desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per Malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono = sé per domande d'affari, ri chia-
rarre ciò che desiderano sapere, ed inviliranno Lire 5 in Ietterà racco 
mandala o cartolina-vaglia al professore METRO D'AMICO Via Roma, 
piano secondo, BOLOGNA. C67 

- - • — m g 
SI a i u t i 1 e s « ; g r » t e 

Capsule Santa l Sa Iole E me r^ 
11 più potente antibléuórfagicò finora: cono­

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar­
darsi bene dal e molte artificiose imitazioni. 

Deposito generale S. NEGRI è C , Venezia 
Vendita in tutte le Farmacie 385 

SI guarisce completarneuto in pnehi gMirui Vii e lira, sì noi giovani" che nei 
vecchi, mediante Io Pillole iif l'odisi a elle tòni co ricostituenti (lei prof. 
CJrsumantÌQ. I risultati finora ottenuti, le complete guarigioni in chiun­
que nehà l'atto uso, e le numerose richieste anche di noti medici, rac­
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dell'Imerno -
'Ramo sanitario. - Prezzo completo h. 1È in tutta Ilalia, Unico deposito 
delle vere Pillole afrodisiache presso Aniello Ursumàrido. Egiziaca a 
Î orcelhi, 07, terzo pjano> Napoli. 854' 

U i i l e 5 a r i e , d i l e t t o « P I R O G R A F O » 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare: su' , ' 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., li . MIGLIOR PASSATEMPO 
l'accomandato specialmente alle Siguore 

Con una punta di platinò L. 20— a L. 25.— 
Con due punte » » 32.— » 33.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

"" 6 i SNOW-SHOES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L.- 10.— 
signora » 13.— per,signora » fi.— 

Cent. 60 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare la lunghezza dolio stivale, in centimetri, o mandare un modellò' di carta rappresentante la suola. 

EVI a n i e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri I23, -130, 135, 140 
a Pipistrello L.'40.— | con bavero.Velluto di seta 
con mantellina • HO.— | L. 4.30 in più 

Tessuto adottato dal Govèrno per lo Guardie del Regno 
Franco di porto contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 836 

QUAR UCCESSO 

V O L I O N A T U R A L E 

ERLUZZO 
del chimico farmacista 

A L L O D I T R I E S T E 
Ji-edt!» c o n ffegaii Spesela» e s e d i a i n V e t r a u u o y a d ' A m e r i c a ' 
ha sostenuto e so/stieno vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed] 

EMULSIONI. — iQuesto ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-

I M (< afili / .I ULTI IEBC.1,1 si nova, genuino, riti seguente depositario 

n RAOOVÀ al la Farmacìa LUIGI CORNELIO 
fflufti'iSarsi «Isaii© coutraffansioul ed imitazioni 756 

LOUIS JAEGER 
Colouia-Ehrenfcld (Germania) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P0LVER1ZARE 
specialmente MOLIINI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluor, argilla secca o cotta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Sehiacciapietre, 
Molini a cilindri, Mobili e macini verticali, Molini a 
vite franturnatriee, Desintegratorij ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattàri prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis 

,... :.. 

S A P O N I L I Q U I D I P K I \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T ' S O J*, IP 
A lew drops sulllcient ior an abundant Lather 

Guaranteed to he made l'rom the Purest, and, «t. the same tinie, the Coslliest Ingrediente and, 
combiniug a far larger peri-eptagc of glyct'iine llian is possible in hiirii Soaps, -ita effect ori the 
Slìin is therefore rendered duubly tfficacioiis. 

Delicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN GOLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND ÀS DCÒNOMICÀL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Vnsurpassed for the compleccion 

INYALUABLE 
For wasbing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive òf chapped hands, 

and wrinkles òn the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaoli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retai! i s. 6 d. and % s. (J d. bottle 
Wholesale of ProprietOrs 

The -Mouilla Liquid Soap Company Lid 
6 Adam' Street, Stra.ud, London, W . C. 33 

" ^ n r f f " - w n w - i T O r a ^ W B ^ i * . ^ w ™ ' F ^ ^ m g ' w 3 B g a M * H ' w i ' l p ! ^ i w w a f ^ 

malattie,'di languore in genere de r ivano dalla imperfet ta ass imilazione ' dèi- cibi. ~ Vn, i 
base d 'ol io di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tali mala t t ì e . — La genuina 

R ACMI TI SI 

«SÉ» 

d'olio di fegato dì merluzzo con ipofostìti dì calce o soda è ;il più completo ausiliare' degli organismi 
Indeboliti Arricchisce il sangue, corregge gli umori, distrugge i germi del male. 

T U T T I X M E D I C I L A P R E S C B l V O N O . 

RIFIUTARE I S LE i M f f iKzìQ'NI 
La genuina- EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie 

Padova 1895, Tipografìa P Sacchetto 
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